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Confesercenti 

CCNL del terziario:  
raggiunto l’accordo  
di rinnovo  

� 
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I 
l 22 marzo 2024 Confesercen� e Confcommercio hanno so�oscri�o l’ accordo per il rinnovo del Ccnl per azien-
de del Terziario, della distribuzione e dei servizi.  
 
Dopo oltre 4 anni di confronto si è raggiunta un’intesa che migliora notevolmente i tra�amen� retribu�vi dei 

lavoratori e che, indubbiamente, rappresenterà un pesante onere economico per le imprese del se�ore. 
L’accordo, con validità dal primo aprile 2023 al 31 marzo 2027, prevede un aumento a regime di 240 euro al quar-
to livello. 
La prima tranche di 70 euro sarà erogata ad aprile 2024 e sia aggiungerà ai 30 euro già riconosciu� con il Protocollo 
straordinario del dicembre 2022.  
Prevista inoltre anche un “Una Tantum” a completamento del periodo di carenza contra�uale, di 350 euro, suddivi-
sa in due tranche di uguale importo a luglio 2024 e luglio 2025 (all’interno del no�ziario le nuove tabelle retribu�-
ve). 
 
La scelta di venire incontro alle esigenze sindacali sul versante retribu�vo non è stata presa a cuor leggero.  
Nonostante la consapevolezza del sacrificio chiesto alle imprese, con spirito di responsabilità, le organizzazioni da-
toriali hanno infa2 considerato i profondi impa2 economici e sociali del ritorno dell’inflazione con il conseguente 
calo dei consumi e ritenuto necessario assicurare ad imprese e lavoratori un periodo di stabilità. 
 
Diversamente dalle associazioni della piccola impresa, Federdistribuzione, che rappresenta la grande distribuzione, 
ha scelto di irrigidirsi e le tra�a�ve con i sindaca� si sono bruscamente interro�e. 
Una scelta che molte delle loro imprese associate non hanno condiviso e che ha portato alla decisione della Lidl di 
uscire da Federdistribuzione e applicare il CCNL firmato da Confesercen� e Confcommercio. 
La presa di posizione una azienda leader nel se�ore discount e quindi par�colarmente a�enta all’equilibrio econo-
mico, dimostra come la necessità di tener conto, insieme ai cos�, anche del contesto poli�co e sociale del Paese sia 
largamente condivisa.  
Per una volta vale la pena citare le parole di un manager delle Gdo come Massimiliano Silvestri, presidente di Lidl 
Italia: “Da qua�ro anni i nostri collaboratori a�endono il rinnovo del CCNL ed è per noi inacce�abile che le tra�a�-
ve si siano ulteriormente arenate per dinamiche che esulano dai loro bisogni. Il prolungato immobilismo nella 
tra�a�va ha introdo�o incertezze che intendiamo subito superare per il senso di responsabilità che abbiamo nei 
confron� delle nostre persone”. 
 
Con la decisione di so�oscrivere l’accordo Confesercen� offre la dimostrazione concreta di essere consapevole 
dell’importanza del lavoro dipendente nell’ambito della  piccola e media impresa .    
Il personale va tutelato non solo per la fa�ca e l’impegno che comporta il suo reperimento e per il ruolo fondamen-
tale che ricopre nell’ambito dell’impresa, ma anche perchè contrastare il fenomeno del lavoro povero e dare una 
adeguata risposta economica a 2,5 milioni di lavoratori (che sono anche consumatori) significa anche contribuire a 
ridare alle famiglie parte del potere di acquisto perdutoe far ripar�re i consumi. 
 
Oltre agli aumen� salariali, nel rinnovato testo contra�uale sono sta� affronta� temi di primaria importanza, che 
cercano di dare risposta ai grandi cambiamen� avvenu�  in ques� anni nel mondo dell’impresa. 
Cercheremo di darne conto all’interno del No�ziario, ma è u�lrr ricordare che, per ogni approfondimento, gli 
uffici dell’Associazione restano come sempre a disposizione.    

� 
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CCNL 

Confesercenti ha firmato il  
contratto nazionale del lavoro 
- Serena Ruzzene - 

� C 

on l’accordo del 22 mar-
zo 2024 tra Confesercen-
� e Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs, le par� 

sociali hanno rinnovato il Ccnl del 
“terziario, distribuzione e servizi”  
con decorrenza dal 1° aprile 2023 
per la parte economica e 1° aprile 
2024 per la parte norma�va.  
Il contra�o scadrà il 31 marzo 2027. 
Il campo di applicazione del con-
tra�o è stato ampliato aggiungendo 
in par�colare le dark store dell’ali-
mentazione, le parafarmacie della 
GDO, i servizi per le imprese e le 
persone, noleggio e vendita di au-
diovisivi e di prodo2 so@ware e 
hardware, i centri di assistenza 
fiscale e il marke�ng opera�vo. 
Sono sta� inoltre rivis� ed aggiorna-
� i profili professionali contenu�  
nella classificazione del personale 
con l’eliminazione di alcuni profili 
ormai obsole� e l’introduzione  di 
nuove figure.  
Apposite commissioni tecniche 
definiranno in seguito ulteriori pro-
fili professionali anche nei se�ori 
delle imprese crea�ve e culturali. 

L’accordo stabilisce aumen� degli 
impor� dei minimi tabellari, come 
dalla tabella 1. 
Ricordiamo che gli aumen� corri-
spos� ad personam possono esse-
re assorbi� in tu�o o in parte, solo 
se espressamente stabilito in sede 
di concessione a �tolo di acconto 
sui futuri aumen� contra�uali 
eroga� dal 1° gennaio 2022. 
Ad integrazione dell’accordo di 
dicembre 2022 ed a copertura 
della carenza contra�uale, ai lavo-
ratori in forza al 22 marzo 2024 
verrà corrisposto un importo for-
fe�ario una tantum (come da ta-
bella 2) determinato in proporzio-
ne alla presenza nel periodo 1° 
gennaio 2022-31 marzo 2023. 

Liv. 01/04/23 01/04/24 01/03/25 01/11/25 01/11/26 01/02/27 Totale 

Q € 52,08 € 121,53 € 52,08 € 60,76 € 60,76 € 69,44 € 416,65 

I € 46,92 € 109,47 € 46,92 € 54,74 € 54,74 € 62,56 € 375,35 

II € 40,58 € 94,69 € 40,58 € 47,35 € 47,35 € 54,11 € 324,66 

III € 34,69 € 80,94 € 34,69 € 40,47 € 40,47 € 46,25 € 277,51 

IV € 30,00 € 70,00 € 30,00 € 35,00 € 35,00 € 40,00 € 240,00 

V € 27,10 € 63,24 € 27,10 € 31,62 € 31,62 € 36,14 € 216,82 

VI € 24,33 € 56,78 € 24,33 € 28,39 € 28,39 € 32,44 € 194,66 

VII € 20,83 € 48,61 € 20,83 € 24,31 € 24,31 € 27,78 € 166,67 

Operatori di vendita 

I categoria € 28,32 € 66,08 € 28,32 € 33,04 € 33,04 € 37,76 € 226,56 

II categoria € 23,78 € 55,48 € 23,78 € 27,74 € 27,74 € 31,70 € 190,22 

TABELLA 1     aumenti  retributivi mensili     

L’una tantum sarà corrisposta in 2 
tranche di pari importo nei mesi 
luglio 2024 e di luglio 2025. 
 Anche agli apprendis� in forza al 22 
marzo 2024 sarà riconosciuto lo 
stesso tra�amento, in proporzione 
alla presenza e al livello di riferi-
mento.  
Il nuovo contra�o specifica che i 
contributo a favore dell'Ente bilate-
rale territoriale va computato 
per 14 mensilità  
Dal 1° aprile 2025 il contributo al 
fondo ASTER  a carico del datore di 
lavoro aumenta di € 3 mensili men-
tre contributo a carico dell’azienda  
alla cassa assistenza sanitaria 
Qu.A.S. aumenta di € 20 annui da 
gennaio 2025 e ulteriori € 20  annui 
da gennaio 2026. 
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CCNL 

Con il nuovo Contra�o Nazionale 
sono state introdo�e precise “causali 

contra
uali” per la proroga e/o il 
rinnovo di contra2 a termine oltre i 
12 mesi . 
Ricordiamo che non sarà comunque 
sufficiente richiamare  la causale 
individuata nel CCNL, dovendo indi-
care ogni elemento u�le ed ogge2vo 
che dimostri la sussistenza della spe-
cifica esigenza con quello specifico 
lavoratore, nonché la connessione 
temporale con lo stesso.  
Le causali individuate  

∗ Saldi: lavoratori assun� nei periodi 
interessa� dai saldi rela�vi alle 
vendite di fine stagione, sia inver-
nali che es�ve,  

∗  Fiere: lavoratori assun� nei periodi 
interessa� dallo svolgimento di 
fiere individuate dal calendario 
fieris�co nazionale e internazionale 
compresi tra se�e giorni preceden� 
e se�e giorni successivi la fiera.  

∗  Fes�vità natalizie: lavoratori assun-
�  nel periodo compreso tra il 15 
novembre e il 15 gennaio.  

∗  Fes�vità pasquali: nel periodo 
compreso tra quindici giorni prece-
den� e quindici giorni successivi al 
giorno di Pasqua.  

∗  Riduzione impa�o ambientale: 
lavoratori assun� con specifiche 
professionalità e impiega� dire�a-
mente nei processi organizza�vi 
e\o produ2vi che abbiano l'obie2-
vo di ridurre l'impa�o ambientale  

∗ Terziario avanzato: lavoratori as-
sun� per specifiche mansioni di 
proge�azione, di realizzazione e di 
assistenza e vendita di prodo2 
innova�vi, anche digitali, nell’ambi-
to del terziario avanzato.  

∗  Digitalizzazione: lavoratori assun� 
con specifiche professionalità per lo 
sviluppo di metodologie e di nuove 
competenze in ambito digitale.  

∗ Nuove aperture: lavoratori assun� 
per aperture di nuova unità pro-
du2va/opera�va e ristru�urazioni 
nel periodo massimo di 24 mesi a 
far data dal giorno della nuova 
apertura  o nel periodo massimo di 
24 mesi nella fase di ristru�urazio-

ne  intesa come espansione 
della superficie di vendita o 
apertura di nuovi repar� 

∗  Incremento temporaneo.  lavo-
ratori assun� per proge2 o 
incarichi temporanei di durata 
superiore ai 12 mesi o proroga� 
oltre i 12 mesi con�nua�vi, per 
una durata massima di 24 mesi 

La contra�azione di secondo livel-
lo, territoriale e/o aziendale, potrà 
individuare ulteriori causali 
Le preceden� clausole a livello 
individuale, inserite in contra2 
preceden� e ancora vigen�, con�-
nueranno a produrre i loro effe2 
fino a scadenza naturale . 

Livello 01/07/2024 01/07/2025 

Quadro € 303,81 € 303,81 

I € 273,67 € 273,67 

II € 236,73 € 236,73 

III € 202,34 € 202,34 

IV € 175,00 € 175,00 

V € 158,11 € 158,11 

VI € 141,95 € 141,95 

VII € 121,53 € 121,53 

Operatori di vendita 

I categoria € 165,20 € 165,20 

II categoria € 138,69 € 138,69 

TABELLA 2  
“una tantum”   

Riguardo alla stagionalità con-

tra
uale, è stato eseguito un ag-
giornamento norma�vo alla discipli-
na prevista. Innanzitu�o, è stato 
stabilito che si tra�a di “ipotesi di 
stagionalità”.  
È stato inoltre previsto che al secon-
do livello territoriale occorrerà con-
cordare, oltre alle località a vocazio-
ne turis�ca, anche le specifiche 
a2vità e i rela�vi periodi. 
Gli accordi territoriali a�ualmente 
in vigore con�nuano a produrre i 
loro effe2 fino alla loro scadenza. 
Quindi, per quanto riguarda gli ac-
cordi territoriali già in vigore, la 
rinegoziazione non sarà obbligato-
ria. 
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La Confesercenti Veneto e 
l’autonomia differenziata 
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L 

’autonomia differenziata e le sue 
ricadute sulle imprese Venete al 
centro dell’incontro seminariale  
riservato al gruppo dirigente della 

Confesercen� che ha avuto luogo a Padova . 
Alla relazione del dire�ore del Cescot Vene-
to, Gian Angelo Bella� -che ha illustrato le 
modifiche is�tuzionali introdo�e con il dise-
gno di legge  Calderoli—ha  fa�o seguito il 
diba2to tra il dire�ore regionale di Confe-
sercen� Maurizio Franceschi e  l’Assessore 
regionale Francesco Calzavara. 
Sono 23 le materie che potrebbero passere 
integralmente a carico della Regione.  
Il disegno di legge condiziona tu�avia il tra-
sferimento di molte di queste materie all’ 
approvazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni (LEP) su tu�o il territorio nazionale.  
Restano in ogni caso alcuni temi  sui quali la 
regione  - come confermato dall’Assessore 
Calzavara  - potrà  chiedere di assumere le 
competenze non appena approvato il dise-
gno di legge  
Queste materie  includono i rappor� interna-
zionali e con l'Unione Europea, il commercio 
estero, le professioni, la gius�zia di pace, la 
protezione civile, la previdenza complemen-
tare e integra�va, il coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema tributario, 
nonché il credito bancario a cara�ere regio-
nale.  
Franceschi ha ricordato che Confesercen� 
sos�ene l'autonomia differenziata in quanto 
rappresenta un'opportunità per migliorare le 
condizioni in cui operano imprese e per con-
tribuire ad aumentare l’efficienza e la qualità 
dei servizi pubblici a livello locale. 
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CITTA’ METROPOLITANA 

 

� 

Mestre Next: il progetto  
di rigenerazione urbana  
del centro  

S 

arà completato entro fine 
luglio il proge�o di rigene-
razione urbana per l’area 
centrale di Mestre che 

Confesercen� metropolitana ha 
affidato a Patrigest (società del 
Gruppo Gabe2) e Nomisma. 
Il proge�o denominato “Mestre 
Next” si propone l’obie2vo di appro-
fondire i bisogni sociali ed economici 
della ci�à per valutare future 
traie�orie di sviluppo e interce�are 
gli interessi di potenziali inves�tori. 
Il lavoro consisterà nell’iden�ficazio-
ne degli elemen� di forza e del-
le aree di miglioramento del centro 
ci�adino con par�colare a�enzione 
agli  elemen� di a�ra2vità, viabilità 
e accessibilità in una logica di bench-
marking territoriale. 
Si procederà, inoltre, alla mappatura 
dei proge2 di trasformazioni urba-
ne e degli effe2 conseguen�, alla 
cara�erizzazione dei flussi (esisten� 

e potenziali), al sistema degli ac-
cessi all’area, nonché alla mappa-
tura dei valori immobiliari. 
L’obie2vo è arrivare al-
la costruzione di uno scenario di 
valorizzazione del contesto com-
merciale urbano di Mestre per 
renderlo a�ra2vo, rispe�o al 
bacino potenziale, a�raverso un 
programma di a2vità e interven� 
di riorganizzazione funzionale degli 
spazi sfi2 e di valorizzazione 
dell’intero centro. 
Il centro di Mestre ha visto negli 
ul�mi 10 anni un ne�o aumento 
del numero di negozi sfi2 che 
raggiunge e supera il 20% degli 
spazi commerciali totali.  
Il censimento semestrale realizza-
to da Confesercen� sul centro di 
Mestre ha rilevato una situazione 
sostanzialmente invariata negli 
ul�mi anni rispe�o al numero di 
negozi non affi�a�.  

I da� Confesercen� confermano 
una ne�a predominanza di pubbli-
ci esercizi quali piccoli bar e risto-
ran� a scapito di una lenta ma 
inesorabile diminuzione di negozi 
di abbigliamento, alimentari e 
piccole bo�eghe ar�giane, solo 
per citare alcuni dei casi più ecla-
tan�. 
Questo scenario è abbastanza 
noto, ma fino ad oggi non è stato 
ancora indagato in modo appro-
fondito nella sua complessità ed 
interezza. 
L’analisi che verrà realizzata con 
Mestre Next rappresenta un con-
tributo importante che Confeser-
cen� me�e a disposizione delle 
is�tuzioni e della comunità. 
Una base di conoscenza necessa-
ria per elaborare possibili soluzio-
ni  alla deser�ficazione  e alla 
perdita di a�ra2vità della rete di 
vendita del centro mestrino. 
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ANNIVERSARI 

� 

Manente abbigliamento:  
oggi come 70 anni fa !    

D 

al 1954 a oggi fanno 70 anni tondi.  
Anni durante i quali la merceria e tessu� MA-
NENTE di Spinea ha accompagnato la storia del 
commercio e della ci�à. 

Spinea negli anni ’50 aveva appena 6000 abitan�. Dieci anni 
dopo gli abitan� erano più che raddoppia� e il piccolo paese 
agricolo si era già avviato a diventare una parte della grande 
ci�à metropolitana alle spalle di Venezia. 
Durante ques� decenni il paesaggio e le persone sono pro-
fondamente cambiate, ma, dietro il bancone di via Roma, 
generazione dopo generazione, non è  cambiata la passione 
per il lavoro nella costante ricerca di migliorare la propria 
offerta e il volto commerciale alla ci�à.  
Sabato 20 aprile MANENTE  ha festeggiato il traguardo dei 
“70” insieme alla sua affezionata clientela. 
Un mo�vo di grande orgoglio per lo storico �tolare, il cav. 
Arduino Favaron, che porta avan� l’a2vità ereditata della 
madre, insieme alla moglie Maria Rosa, ai figli  Orie�a e 
Roberto, al genero Emanuele e alla nuora Romina. 
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� 
LA RIFORMA DELLA PROFES-

SIONE DI GUIDA TURISTICA 

 
Dopo la Camera, anche il Senato 
approvato il disegno di legge conte-
nente la riforma della professione 
di guida turis�ca.. 
Durante l’iter parlamentare il dise-
gno di legge è stato modificato in 
seguito alle segnalazioni della Com-
missione Europea. 
Queste, in sintesi, le novità intro-
do�e nel testo defini�vo: 

• non è più obbligatoria 
la copertura assicura�va a garan-
zia della responsabilità civile;  

• in sede di esame, è richiesta la 
conoscenza di una sola lingua 
straniera e non più di due; 

• eliminato l’obbligo delle cer�fica-
zioni l’accertamento delle com-
petenze linguis�che verrà accer-
tato in sede d’esame; 

• non è più richiesto il requisito 
minimo della laurea triennale, 
ma è possibile accedere all’esa-
me con il diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado;  

• nell’elenco nazionale è inserita 
l’indicazione dell’adempimento 
dell’obbligo di aggiornamento, 
con indicazione dell’ul�ma data 
di adempimento di tale obbligo; 

• viene soppresso il riferimento 
alle misure interdi2ve da ado�a-
re in caso di inadempimento 
dell’obbligo di aggiornamento,  

• il divieto di avvalersi di sogge2 
che non siano iscri2 nell'elenco 
nazionale si applica alle agenzie 
di viaggio, ai tour operator e a 
ogni altro intermediario “di servi-
zi turis�ci”. 

• l’obbligo di indicare il numero di 
iscrizione nell'elenco nazionale 
della guida turis�ca u�lizzate si 
applica “alle agenzie di viaggio, ai 
tour operator e a ogni altro inter-
mediario di servizi turis�ci”. 

LEGISLAZIONE 

Al via le agevolazioni 
“Impresa 5.0” 

 

C 

on il via libera alla 
legge di conversione 
del decreto PNRR 
diventano ufficiali i 

nuovi credi� d’imposta per le 
imprese previs� dal Piano Transi-
zione 5.0 
Nonostante sia necessario a�en-
dere uno specifico decreto a�ua-
�vo è già possibile fornire le pri-
me indicazioni riguardan� le ca-
ra�eris�che del credito d’impo-
sta. 
Si tra�a, in buona sostanza, della 
riedizione “green” del piano Im-
presa 4.0 
Possono infa2 accedere al nuovo 
credito  le imprese, che sosterran-
no, per gli anni 2024 - 2025, inve-
s�men� nei medesimi beni previ-
s� dal Piano Transizione 4.0 a 
condizione che conseguano una 
riduzione dei consumi energe�ci . 
Il bonus è pari al 35% della spesa 
per inves�men� fino a 2,5 milioni 
di euro (cala poi per gli inves�-
men� con spesa superiore) e 
viene concesso a condizione che 
le innovazioni realizzate compor-
�no una riduzione dei consumi 
energe�ci dell’unità produ2va di 
almeno il 3%, o, in alterna�va, 
una riduzione dei consumi nei 
processi interessa� dall'inves�-
mento non inferiore al 5%.  
La misura del credito d’imposta 
aumenta al 40%, nel caso di ridu-
zione dei consumi energe�ci 
dell’unità produ2va superiore al 
6% (o in alterna�va più del 10% 
nei processi interessa�) e al 45%, 
per una riduzione del  10%  nell’u-
nità produ2va (o in alterna�va, 
di più del 15% nei processi inte-
ressa�). 
Il risparmio energe�co è quindi 
un requisito ogge2vo necessario 
la cui cer�ficazione (ex ante e ex 
post) richiederà un iter par�cola-

re che coinvolgerà anche il GSE 
come ente gestore.  
Per le piccole e medie imprese, 
le spese sostenute per la cer�fi-
cazione potranno essere calcola-
te in aumento del credito d’im-
posta per un importo non supe-
riore a 10.000 euro.  
Rientrano nell’agevolazione an-
che gli inves�men� in beni stru-
mentali finalizza� all’autoprodu-
zione di energia da fon� rinnova-
bili des�nata all’autoconsumo (a 
eccezione delle biomasse) com-
presi gli impian� per lo stoccag-
gio dell’energia prodo�a.  
Per l’autoconsumo di energia da 
fonte solare, sono ammissibili 
esclusivamente gli impian� con 
moduli fotovoltaici prodo2 
all’interno della UE e con una 
determinata efficienza minima.  
Ammesse al bonus inoltre le 
spese per la formazione del per-
sonale - nel limite del 10% degli 
inves�men� effe�ua� nei beni 
agevolabili -  a condizione che e 
le a2vità forma�ve siano eroga-
te da sogge2 esterni che verran-
no individua� dal futuro decreto 
a�ua�vo.  
Il bonus sarà u�lizzabile tramite 
F24 in unica soluzione  entro il 
31.12.2025. 
Quanto non compensato entro 
questa data potrà essere riporta-
to in avan� in 5 rate di eguale 
importo. 
Sarà in ogni caso necessaria la 
cer�ficazione del sostenimento e 
della loro corrispondenza delle 
stesse rilasciata da un revisore 
legale e  l’indicazione del riferi-
mento norma�vo nelle fa�ure, 
nei documen� di trasporto e 
negli altri documen� rela�vi 
all'acquisizione dei beni agevola-
�.  
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� N 

ella legge sul Made in 
Italy, entrata in vigore 
nel gennaio scorso, ha 
trovato spazio anche la 

nuova disciplina delle imprese 

culturali e crea've (ICC). 
Le Camere di commercio dovran-
no infa2 is�tuire una sezione 
apposita nel registro delle imprese 
e trasme�ere periodicamente al 
Ministero della Cultura l’elenco 
delle a2vità che o�erranno la 
qualifica di ICC. 
Le modalità di iscrizione saranno 
definite da un successivo decreto 
a�ua�vo che dovrebbe vedere la 
luce a breve 
La legge – dopo aver riaffermato il 
principio secondo il quale la cultu-
ra e la crea�vità sono elemen� 
cos�tu�vi dell’iden�tà italiana e 
accrescono il valore sociale ed eco-
nomico della Nazione – definisce 
“imprese culturali e crea�ve (ICC)” 
tu2 gli en� priva� 
(indipendentemente dalla forma 
giuridica ado�ata) che – oltre ad 
essere sogge2 passivo di imposta 
in Italia – svolgano in via esclusiva o 
prevalente, una o più delle seguen� 
a2vità: ideazione, creazione, pro-
duzione, sviluppo, diffusione, pro-
mozione, conservazione, ricerca, 
valorizzazione o ges�one di beni, 
a2vità e prodo2 culturali. 
Sono considera� ICC anche i sog-
ge2 che svolgono a2vità economi-
che di supporto, ausiliarie o comun-
que stre�amente funzionali alle 
a2vità di cui sopra. 
Le imprese culturali e crea�ve 
avranno facoltà di introdurre nella 
propria denominazione sociale la 
dicitura di “impresa culturale e 
crea�va” anche a�raverso l’acroni-
co “ICC” e u�lizzare tale denomina-
zione anche nella loro documenta-
zione e nelle comunicazioni sociali. 
La qualifica consen�rà inoltre di 

CULTURA 

Imprese culturali  
e creative (ICC) al via 

accedere ad alcuni vantaggi. 
Da un lato, il ministero della Cultu-
ra sarà chiamato ad ado�are con 
cadenza triennale il «Piano nazio-
nale strategico per la promozione 
e lo sviluppo delle Icc», con l’o-
bie2vo esplicito di favorire la si-
nergia dei programmi e degli stru-
men� finanziari des�na� al se�o-
re, sviluppare il se�ore con par�-
colare riguardo agli aspe2 innova-
�vi e di sperimentazione tecnologi-
ca, incen�vare i percorsi di forma-
zione finanziaria e ges�onale, fa-
vorire lo sviluppo delle opere 
dell’ingegno e la tutela della pro-
prietà intelle�uale, promuovere 
studi e ricerche. 
D’altro viene già des�nata alle ICC 
un fondo per contribu� in conto 
capitale con una dotazione annua 
di 3 milioni per l’intero decennio 
dal 2024 al 2033. 
Anche questa misura sarà a�uata 
da un successivo decreto ministe-
riale e consen�rà di promuovere e 
sostenere gli inves�men� delle 
ICC. 
A queste misure vanno inoltre 

aggiunte le risorse già des�nate dal 
PNRR e quelle previste dalle pro-
grammazioni regionali. 
Segnaliamo infine che nel nuovo 
CCNL del “terziario distribuzione e 
servizi” siglato da Confesercen� il 
22 marzo scorso sono previste ap-
posite commissioni tecniche che 
disciplineranno nuovi profili profes-
sionali con riferimento alle imprese 
culturali e crea�ve e alle agenzie di 
pubblicità e comunicazione. 
Una prima riunione di coordina-
mento con gli operatori dell’indu-
stria culturale e crea�va italiana si è 
svolto nel mese di febbraio presso il 
Ministero della Cultura. 
In questo panorama in rapida evolu-
zione Confesercen� è in grado di 
accompagnare – anche grazie alle 
agevolazioni pubbliche – il rafforza-
mento delle imprese culturali e 
crea�ve garantendo nel contempo 
un interazione efficace con l’intero 
sistema economico territoriale e le 
una maggiore compenetrazione tra 
le competenze culturali e crea�ve e 
il resto dell’economia. 
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60.a Biennale d’arte:  
“Foreigners Everywhere”  

C 

ercare di fare sintesi 
nello “tsunami” d’arte 
contemporanea che 
sommergerà Venezia 

tra il 20 aprile e il 24 novembre è 
quasi impossibile. 
Con l’apertura della 60esima Bien-
nale Arte 2024, dal �to-
lo “Stranieri Ovunque – Fo-
reigners Everywhere” ogni spazio 
della ci�à sarà infa2 occupato da 
un fi2ssimo calendario di even�, 
performance, istallazioni e mo-
stre. 
Insomma, c’è veramente tanto da 
vedere e tan� sono i chilometri da 
affrontare. 
Indispensabile dunque un manua-
le minimo di sopravvivenza che 
aiu� gli aman� dell’arte ad orien-
tarsi tra le proposte. 

Di seguito possiamo offrire una 
personalissima selezione tra gli 
appuntamen� che ci sembrano più 
interessan�, ad iniziare dalla sele-
zione ufficiale che conta oltre tre-
cento ar�s� e novanta partecipa-
zioni internazionali. 
Il tema della mostra, come spiega-
to dal curatore Adriano Pedrosa, 
parte dalla considerazione che 
“ovunque si vada e ovunque ci si 
trovi si incontreranno sempre degli 
stranieri e che, a prescindere dalla 
propria ubicazione, nel profondo si 
è sempre veramente stranieri”. 
Stranieri, immigra�, espatria�, 
diasporici, esilia�, rifugia�, ma 
anche queer, indigeni e minoranze 
culturali.  
Poiché saranno la migrazione ar�-
s�ca, gli ousider e il riferimento a 

culture indigene a cara�erizzare, 
so�o molteplici prospe2ve, la  Bien-
nale di quest’anno, possiamo u�liz-
zare questa trama per iniziare la 
visita ai padiglioni nazionale dei 
Giardini con l’ar�sta di discendenze 
Cherokee e Choctaw Jeffrey Gib-
son che rappresenterà gli Sta' Uni' 
e sarà il primo ar�sta na�vo ameri-
cano con una propria personale 
nella lunga storia della Biennale. 
A seguire il padiglione Francese  con 
il giovane ar�sta caraibico Julien 

Creuzet, astro nascente dell’arte 
d’oltralpe, in grado di creare opere 
mul�formi in cui integra poesia, 
musica, scultura, cinema e animazio-
ne. 
Il Canada è rappresentato da 
Kapwani Kiwanga, ar�sta con origini 
tanzanesi, che lavora sul piano este-
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�co, con film, fotografie, sculture ed 
istallazioni, ma che interviene so-
pra�u�o a livello cogni�vo grazie ad 
un accurato lavoro di ricerca e alla 
solida personale formazione scien�fi-
ca. 
Il ghanese John Akomfrah, ben noto 
ai visitatori della Biennale, sarà ospi-
tato dal padiglione della Gran Breta-

gna. 
Akomfrah (che può sfoggiare il �tolo 
di cavaliere), considerato uno dei più 
autorevoli videoar�st della sua gene-
razione è conosciuto sopra�u�o per 
le installazioni video mul�schermo, 
che esplorano ques�oni come l'ingiu-
s�zia razziale, le eredità coloniali e la 
migrazioni. 
I sensi saranno invece gli assolu� del 
padiglione della Corea del Sud dove 
Koo Jeong-a, non nuova alle installa-
zioni sensoriali, presenta un proge�o 
centrato sulla memoria e sul profu-
mo. 
Più da ascoltare che da vedere anche 
il percorso mul�sensoriale, all’interno 
e all’esterno del Padiglione Italia, dal 
�tolo “due qui/to hear”, ideato 
dall’ar�sta Massimo Bartolini con la 
collaborazione di musicis� e scri�ori, 
come Caterina Barbieri, Gavin 
Bryars, Kali Malone per le musiche e 
di Nicole�a Costa e dello scri�ore 
veneziano Tiziano Scarpa per i tes�. 
Prima di lasciare i giardini merita una 
visita la sempre sorprendente Yuko 

Mohri  nel padiglione del Giappone. 

Nelle sue installazioni l’ar�sta nippo-
nica, u�lizzando ogge2 del quo�dia-
no, crea sculture che interagiscono 
con l’ambiente circostante e con il 
variare imperce2bile delle condizioni 
esterne come gravità, vento, luce e 
umidità.  
Spostandoci all’Arsenale a�enzione 
all’Arabia Saudita con Manal Al Do-
wayan, nota per i suoi proge2 orien-
ta� alla comunità che monitorano il 
cambiamento della condizione delle 
donne nel suo paese. 
Fuori dalle sedi storiche delle Bienna-
le, il padiglione più a�eso è sicura-
mente quello della Santa Sede che 

presenta, nel carcere femminile 
della Giudecca, un gruppo di ar�s� 
di grande fama coma Maurizio 
Ca�elan, Simone Fa�al, Claire Fon-
taine e Corita Kent. 
 
Tra le oltre 70 mostre del “fuori 
Biennale” scegliamo quelle che ci 
sembrano più importan�. 
Imperdibili, ad esempio, la mostre 
dedicate a due mostri sacri dell’arte 
come De Kooning alle Gallerie 

dell’Accademia e Jan Cocteau alla 

Gugghenaim. 
La fondazione Pinault presenta due 
even�: a Palazzo Grassi la più gran-
de mostra mai dedicata a Julie 

Mehretu in Europa e, a Punta della 
Dogana. alcune opere inedite di 
Pierre Huyghe esposte accanto alle 

opere dello stesso ar�sta prove-
nien� dalla collezione Pinault. 
Dialoga con i sugges�vi spazi di 

Palazzo Fortuny  l’istallazione di 
Eva Jospin che a�raverso l’uso di 
cartone e fibre vegetali, ci guida 
all’interno della sue “selve” intri-
cate e magiche. 
 
Infine la terraferma dove, da mol-
to tempo la Biennale occupa gli 
spazi di Forte Marghera.  
Nella polveriera austrica la mo-
stra la mostra ripropone dieci 
sculture di Nedda Guidi che fin 
dai primi anni Sessanta ha indivi-
duato il mezzo ceramico come 
strumento principe di espressio-
ne.  
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Giacomo Matteotti: 
Una storia di tutti.  

� D 

al 5 aprile al 7 luglio, in 
occasione del centena-
rio della morte di Gia-
como Ma�eo2, Palaz-

zo Roncale dedica un originale 
percorso esposi�vo alla figura del 
giovane deputato socialista polesa-
no che ebbe il coraggio di condan-
nare i brogli ele�orali e le violenze 
compiute dai fascis�. 
Come è risaputo, proprio a causa 
di quella pubblica denuncia, 
Ma�e2 veniva rapito, il 10 luglio 
1924 in lungotevere Arnaldo da 
Brescia mentre si dirigeva verso 
Montecitorio. 
l suo corpo sarà ritrovato solo il 16 
agosto alla macchia della Quarta-
rella, poco distante da Roma.  
Le terribili modalità della sua mor-
te ed il clamore che suscitarono 
sono ben note. 
Meno conosciuta è la storia poli�-
ca e umana di Ma�eo2 prima del 
suo omicidio. 
La mostra del Roncale, dal so�o�-
tolo “una storia di tu2”, colma 

questa lacuna e ricolloca la storia del 
deputato all’interno del contesto 
territoriale dove nacque e visse per 
gran parte della sua breve esistenza. 
Le variegate sfacce�ature della per-
sonalità di Ma�eo2 si formarono 
proprio in questo ambiente, a�ra-
versato, nel dopoguerra, da for� 
tensioni e fermen� sociali. 
Nato a Fra�a Polesine (dove è in 
corso di restauro la sua casa museo) 
la visione poli�ca di Ma�eo2, ispi-
rata al socialismo riformista e al 
pacifismo intransigente, maturava a 
infa2 a conta�o delle lo�e brac-
cian�li e degli esordi dello squadri-
smo padano. 
Le sue posizioni autonome,  spesso 
controcorrente e dis�nte da quelle 
del socialriformismo tura�ano ha 
indo�o a coniare per lui il termine di 
riformista-rivoluzionario.     
Comprese, prima di mol�, che il 
fascismo non era un fenomeno tran-
sitorio, ma un’emergenza da affron-
tare in modo deciso e organizzato.  
Il pregio  principale della mostra è 

proprio quello di me�ere in eviden-
za le complesse dinamiche che 
portarono all’instaurarsi della di�a-
tura così come risultavano eviden� 
nella realtà polesana. 
La mostra è promossa da Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Padova e 
Rovigo con la collaborazione della 
Direzione Generale Archivi – Archi-
vio di Stato di Rovigo, del Comitato 
Provinciale per il Centenario di 
Ma�eo2, della Fondazione Studi 
Storici “ Filippo Tura�”, della Fon-
dazione Anna Kuliscioff, il patroci-
nio del Comitato Nazionale per le 
Celebrazione del centenario della 
morte di Giacomo Ma�eo2 e pro-
do�a da Arcadia Arte srl.  

 

GIACOMO MATTEOTTI:  

UNA STORIA DI TUTTI 

Palazzo Roncale  
Piazza Vi�orio Emanuele II, 25 
Rovigo 45100 (RO)  
Dal 5 aprile al 7 luglio 
Lun/Ven 9.00 - 19.00 

 

ARTE CONTEMPORANEA NELLA DIMORA POLESANA DI FRANCESCO MOROSINI 

Merita una visita Villa Morisini, già residenza del Doge Francesco, a Polesella. 
Rianimata e riconver�ta in centro culturale la Villa è diventata, grazie all’a�uale proprietario Luciano Zerbina�, 
la sede di importan� mostre d’arte contemporanea. 
Oltre ad ospitare esposizioni temporanee  Villa Morosini è anche il prezioso contenitore di un’ampia collezione 
permanente che va dall’arte an�ca al secolo scorso. Accanto alla  pi�ura toscana (Bronziono e Ghirlandaio) e 
quella veneta del 700  (Gianba2sta Tiepolo,  Sebas�ano Ricci e di Giovanni Ba2sta Piazze�a) troviamo l’arte 
contemporanea (dai futuris� a Andy Warhol) con la famosa collezione Carrain miracolosamente salvata nella 
sua integrità: un pezzo importante della storia ar�s�ca dell’immediato dopoguerra.  
Venezia in quegli anni è un vero è proprio punto di riferimento per la cultura internazionale.   
Al centro di questo irripe�bile momento (come mol� altri storici locali) si trova il ristorante All 'Angelo ges�to 
dalla famiglia Carrain. Ai tavoli del ristorante—gli stessi dove sosta spesso Peggy Guggenheim—so�o l’ala pro-
te�rice del cri�co rodigino Bepi Marchiori (che abitava al piano di sopra) nasce, Fronte Nuovo delle Ar�.  
Sui muri del locale restano appesi i dipin� di mol� degli ar�s� del Fronte, come Vedova, Santomaso, Birolli e 
Pizzinato, insieme a mol� altri. Quasi un cen�naio di opere che, al fallimento dei gestori, rischiano di essere 
disperse e che grazie a Zerbina� sono state salvate nella loro interezza a tes�monianza dell’irripe�bile contesto 
storico, sociale ed ar�s�co di quegli anni.   
Salvato e accuratamente ricostruito, anche l’angolino del ristorante (“il salo2no rosso”) riservato a Peggy 
Guggenheim e dove, nel 1946, in uno di quegli incontri des�na� a restare nella storia dell’arte, l’eredi�e-
ra americana avvicinò per la prima volta Vedova e Santomaso. 
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L’attività di Home Restaurant è 
considerata somministrazione 

ATTENZIONE  

L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli  ha informato che a par�re dal 15 
aprile p.v. sarà possibile rinnovare l’iscrizione al registro operatori di gio-
co (RIES) 
Il rinnovo dovrà avvenire entro e non oltre il 15 maggio 2024 a�raverso 
il sito internet dell’Agenzia  e previo versamento di 150,00 euro da 
(tramite F24 codice tributo 5216) e l’assolvimento dell’imposta di bollo di 
16,00 euro.  
Dal 16 maggio, le posizioni di coloro che non avranno provveduto 
al rinnovo dell’iscrizione per tale anno non saranno cancellate dall’elenco. 
L’ iscrizione al RIES è obbligatoria per tu�e le a2vità dotate di slot 
macjhine o apparecchi di gioco (proprietari e/o gestori di un bar, di un 
circolo privato, i tabaccai, le agenzie di scommesse etc ) 

ATTENZIONE 

Entro il 15 luglio i pubblici esercizi 
autorizza� anche alla vendita di 
tabacchi devono iviare all'Ammini-
strazione Autonoma dei Monopoli il 
prospe�o riepiloga�vo semestrale 
del modello U88/ PAT,  controfirma-
to, oltre che dal �tolare del paten�-
no, anche dal �tolare della rivendita 
aggregata (vale a dire la tabaccheria 
dalla quale il pubblico esercizio si 
rifornisce). 
Il mancato invio può anche compor-
tare la revoca del paten�no, dun-
que  la scadenza è da tenere assolu-
tamente in evidenza. 

U 

n ulteriore sentenza 
(la n. 492/2024 del 
Tribunale di Pisa) è 
arrivata a confermare 

che i cosidde2 Home Restaurant 
hanno le medesime cara�eris�-
che delle a2vità di somministra-
zione di alimen� e bevande. 
Pertanto anche questo �po di 
a2vità sono sogge�e alle medesi-
me norme che regolano l’apertura 
dei pubblici esercizi. 
La sentenza nasce dal ricorso 
promosso avverso l’ordinanza di 
ingiunzione che il Comune di 
Montopoli in Valdarno ave-
va ado�ato nei confron� di un 
Home Restaurant per aver eserci-
tato a2vità di somministrazione 
di alimen� e bevande al pubblico 
in assenza della necessaria SCIA . 
In primo grado il Giudice di Pace  
aveva annullato la sanzione com-
minata dal Comune, ma il Tribu-
nale , in secondo grado, ha ribal-
tato la decisione è giudicato cor-
re�o l’operato dell’ente locale. 
Nelle mo�vazioni il Tribunale  
ribadisce che, sebbene l’a2vità di 
Home Restaurant presen� alcune 
difformità quan�ta�ve (offerta 
saltuaria, rivolta a un minor nu-
mero di persone) rispe�o a quella 
della ristorazione, le cara�eris�-
che  sostanziali (offerta al pubbli-
co, pagamento di un corrispe2vo, 
ecc.) sono analoghe a quelle 
dell’a2vità di somministrazione. 
Le due a2vità sono dunque da 
considerarsi assimilabili dal punto 
di vista norma�vo.  
D’altro canto è la legge a definire 
con chiarezza che per sommini-
strazione si intende la “vendita 
per il consumo sul posto” che 
comprende “tu2 i casi in cui gli 
acquiren� consumano i prodo2 
nei locali dell’esercizio o in una 
superficie aperta al pubblico”.   
Nel caso specifico (come �pico di 

mol� home restaurant) l’a2vità 
era ampiamente pubblicizzata 
a�raverso i social e l’offerta, così 
come il servizio,  veniva rivolto ad 
un pubblico indifferenziato.  
Recentemente anche il Consiglio 
di Stato si è pronunciato (Sent. n. 
02437/2023) confermando che 
l’a2vità di Home Restaurant rien-
tra a pieno �tolo nel conce�o di 
somministrazione di alimen� e 
bevande.  
In questo caso si tra�ava della 
ges�one di un posto di ristoro 
all’interno di un immobile privato 
e svolto nell’interesse dei soci di 
un’azienda agricola e di ulteriori 
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 ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sullôArea Iscrizioni 

TESSERAMENTO 2024—ISCRIVITI ORA ! 


